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MESE DI FEBBRAIO •••

8 VENERDÌ
EREDI CONTRIBUENTI DECEDUTI DAL 
9-3-2012
Versamento imposte e tributi risultanti 
dalla dichiarazione modello Unico 2012 
con maggiorazione. Per le persone dece-
dute gli eredi possono effettuare il ver-
samento delle imposte e dei tributi do-
vuti dal de cuius a saldo per l’anno 2011 e 
presentare la relativa dichiarazione dei 
redditi entro sei mesi dalle normali sca-
denze. 
Pertanto, gli eredi delle persone decedu-
te successivamente al 9-3-2012 (poiché il 
termine ordinario nel 2012 è stato pro-
rogato al 9-7-2012) che non hanno prov-
veduto al versamento entro il 9 gennaio 
scorso, in base al modello Unico 2012 pos-
sono effettuarlo entro oggi con la mag-
giorazione dello 0,4%.
Gli eredi possono anche rateare libera-
mente uno, più o tutti gli importi da ver-
sare scegliendo per ognuno il numero 
delle rate; il pagamento rateale deve co-
munque essere ultimato entro il mese di 
maggio. Sulle somme rateate sono dovu-
ti gli interessi dello 0,33% (4% annuo) per 
ogni mese di rateazione.
Le rate vanno pagate entro il giorno 16 di 
ogni mese di scadenza se il de cuius era 
titolare di partita Iva (l’ultima rata sca-
de quindi il 16-5-2013) ed entro la fi ne del 
mese negli altri casi (l’ultima rata scade 
il 31-5-2013). Per il versamento degli im-
porti dovuti, gli eredi possono utilizzare 
ancora il modello di pagamento unifi cato 
F24 cartaceo oltre a quello telematico.
Ovviamente non sono dovuti acconti 
d’imposta per l’anno d’imposta 2012.
Si ricorda che se la persona deceduta ave-
va presentato nel 2011 il modello 730 per 
l’anno d’imposta 2010, dal quale risultava 
un credito non rimborsato dal sostituto 
d’imposta (datore di lavoro o ente previ-
denziale), gli eredi possono recuperare 
tale credito nel modello Unico 2012 pre-
sentato per conto del de cuius.

10 DOMENICA
OPERATORI FILIERA OLEICOLA
Invio telematico dati operazioni moli-
tura e trasformazione olive da tavola. 
Gli operatori della fi liera oleicola (fran-
toi, commercianti di olio allo stato fuso e 
confezionatori, imprese di trasformazio-
ne delle olive da tavola) devono trasmet-
tere in forma elettronica i dati di produ-

zione entro il giorno 10 di ogni mese con 
riguardo alle operazioni di molitura delle 
olive e alla trasformazione delle olive da 
tavola del mese precedente.
Si ricorda che già dall’1-7-2011 quasi tut-
ti gli operatori del settore oleicolo han-
no dovuto adottare i registri telematici 
di carico e scarico di cui all’art. 7 del de-
creto Mipaaf n. 8077 del 10-11-2009, effet-
tuando le registrazioni entro il 10° giorno 
successivo a quello di effettuazione del-
l’operazione.
La trasmissione deve essere effettuata 
esclusivamente tramite il portale Sian 
(www.sian.it) direttamente dai soggetti 
interessati, ovvero tramite le associazioni 
di categoria maggiormente rappresentative 
o i Caa; alla circolare Agea n. ACIU.2012.345 
del 22 agosto scorso (www.agea.gov.it) è 
stato allegato un manuale operativo per 
l’utilizzo della nuova piattaforma di acces-
so ai servizi telematici sul portale Sian.
Gli olivicoltori che commercializzano olio 
allo stato sfuso e/o confezionato, ottenu-
to esclusivamente dalle olive provenien-
ti da oliveti della propria azienda, molite 
presso il proprio frantoio o di terzi, sono 
esentati dalla tenuta del registro; qualora 
siano iscritti al Sian in qualità di frantoi 
e/o confezionatori, devono comunicare in 
via telematica lo stato di esenzione.
Tra le informazioni assolutamente ne-
cessarie e obbligatorie da indicare vi sono 
i quantitativi delle olive molite e/o tra-
sformate, dell’olio ottenuto, della sansa 
ottenuta; se la dichiarazione riguarda il 
mese conclusivo della campagna olearia 
in corso vanno indicate anche la data di 
fi ne molitura o di fi ne trasformazione e 
le giacenze fi nali.
Si veda, tra le altre, la circolare Agea n. 
ACIU.2007.764 del 28-9-2007, emanata in 
applicazione del decreto ministeriale H-
393 del 4-7-2007, con la quale sono defi -
nite le modalità e la tempistica delle co-
municazioni dei dati per le campagne 
2007-2008 e successive.
Si vedano anche le circolari Agea 
ACIU.2010.29, ACIU.2010.259, ACIU.2010.597, 
ACIU.2010.800 e ACIU.2011.610, rispettiva-
mente del 14-1-2010, dell’8-4-2010, del 20-8-
2010, del 22-11-2010 e del 20-9-2011:
Per alcune novità sull’argomento si ri-
manda a quanto pubblicato su L’Informa-
tore Agrario n. 29/2012 a pag. 5.

15 VENERDÌ
IVA
Fatturazione differita per consegne di 
gennaio. Per le cessioni di beni la cui 
consegna o spedizione risulti da un do-
cumento idoneo a identifi care i sogget-
ti tra i quali è avvenuta l’operazione, la 
fattura può essere emessa entro il gior-
no 15 del mese successivo a quello della 
consegna o spedizione; la fattura differita 
deve essere registrata entro il termine di 
emissione e con riferimento al mese di 
consegna o spedizione dei beni. 

Pertanto, entro oggi debbono essere 
emesse e registrate le fatture relative a 
consegne o spedizioni dei beni effettuate 
nel mese di gennaio; tali fatture vanno 
però contabilizzate con la liquidazione 
relativa al mese di gennaio, anziché al 
mese di febbraio.
Per più consegne o spedizioni effettua-
te nel corso del mese di gennaio ad uno 
stesso cliente, è possibile emettere entro 
oggi una sola fattura differita cumulati-
va. Si ritiene opportuno emettere fattura 
anche per le cessioni di prodotti agrico-
li con prezzo da determinare quando il 
prezzo è stato determinato nel mese di 
gennaio ai sensi del decreto ministeria-
le 15-11-1975.
Registrazione fatture con importi infe-
riori a 300 euro. I contribuenti Iva per le 
fatture di importo inferiore a 300 euro, 
emesse nel corso del mese precedente, 
possono registrare entro oggi, al posto di 
ciascuna fattura, un documento riepilo-
gativo nel quale devono essere indicati i 
numeri delle singole fatture, l’ammontare 
complessivo imponibile delle operazioni 
e l’ammontare dell’imposta, distinti se-
condo l’aliquota applicata.
Il limite da non superare per avvalersi di 
tale dubbia semplifi cazione è stato au-
mentato da 154,94 a 300 euro con il decre-
to legge n. 70 del 13-5-2011 (cosiddetto «de-
creto sviluppo»), in vigore dal 15-5-2011, 
convertito con modifi cazione nella legge 
n. 106 del 12-7-2011 pubblicata lo stesso 
giorno nella Gazzetta Uffi ciale n. 160.

IVA CESSIONI AL MINUTO
Registrazione corrispettivi. Le aziende 
agricole in regime Iva ordinario (anziché 
speciale agricolo), che effettuano vendite 
a privati consumatori con emissione di 
ricevuta o scontrino fi scale anziché fattu-
ra, possono effettuare entro oggi, anche 
con un’unica annotazione, la registrazio-
ne nel registro dei corrispettivi dei docu-
menti emessi nel mese precedente.
È bene precisare che non è più obbligato-
rio allegare al registro dei corrispettivi gli 
scontrini riepilogativi giornalieri.

IVA AGRITURISMO
Registrazione ricevute fi scali. Le azien-
de agricole che svolgono anche attività 
agrituristica con contabilità separata pos-
sono, entro oggi, provvedere ad annotare 
nel registro dei corrispettivi, anche con 
un’unica registrazione, le ricevute fi scali 
emesse nel mese precedente.

LAVORATORI DISABILI
Invio telematico prospetto informativo. 
I datori di lavoro soggetti agli obblighi del 
collocamento obbligatorio dei disabili, en-
tro oggi devono trasmettere, esclusivamen-
te in via telematica, il prospetto informati-
vo contenente la situazione dei lavoratori 
complessivamente occupati al 31-12-2012; 
il termine è stato prorogato a oggi rispetto 
a quello ordinario del 31-1-2013.

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.
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Di norma rientrano nell’obbligo le azien-
de che occupano stabilmente almeno 15 
dipendenti, con esclusione dal calcolo di 
alcune fi gure di lavoratori.
A seguito delle novità introdotte con la 
legge di riforma del lavoro n. 92 del 28-
6-2012 si veda, tra le altre, la circolare n. 
18 del 18-7-2012 del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali consultabile sul 
sito www.lavoro.gov.it; data la partico-
larità della scadenza si consiglia comun-
que di rivolgersi al proprio consulente 
di fi ducia.

RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposte e tributi. 
Entro oggi possono avvalersi del ravve-
dimento operoso:

i contribuenti Iva che non hanno ver-
sato entro il 16 gennaio scorso, in tutto 
o in parte, l’imposta a debito risultante 
dalla liquidazione periodica relativa al 
mese di dicembre;

i sostituti d’imposta che non hanno 
effettuato entro il 16 gennaio scorso, in 
tutto o in parte, il versamento delle rite-
nute Irpef operate in acconto nel mese di 
dicembre sui compensi corrisposti ai la-
voratori autonomi e ai dipendenti.
Tutti questi soggetti possono regolariz-
zare la situazione pagando entro oggi gli 
importi dovuti con la sanzione del 3% (un 
decimo della sanzione normale del 30%) e 
con gli interessi di mora del 2,5% rappor-

●

●

tati ai giorni di ritardato versamento ri-
spetto al termine di scadenza originario. 
Tali interessi, salvo qualche eccezione, 
vanno esposti nel mod. F24 separatamen-
te dalle imposte dovute a seguito dell’in-
troduzione di nuovi codici tributo, istituiti 
dall’Agenzia delle entrate, consultabili sul 
sito www.agenziaentrate.gov.it.
Si fa presente che, qualora gli importi do-
vuti siano stati versati con ritardo non su-
periore a 14 giorni (cioè entro il 30-1-2013), 
è possibile avvalersi del nuovo ravvedi-
mento breve con il pagamento, sempre 
entro oggi, della sanzione in misura pari 
allo 0,2% (un quindicesimo della sanzione 
già ridotta al 3%) per ogni giorno di ritar-
do, oltre agli interessi di mora dovuti; si 
veda al riguardo la circolare dell’Agenzia 
delle entrate n. 41/E del 5 agosto scorso e 
quanto riportato su L’Informatore Agrario 
n. 32/2011 a pag. 27.

16 SABATO
INPS
Versamento contributo mensile pesca-
tori autonomi. I pescatori autonomi sog-
getti alla normativa di cui alla legge n. 
250 del 13-3-1958 (in Gazzetta Uffi ciale n. 
83 del 5-4-1958), anche se non associati 
in cooperativa, sono obbligati a versare 
all’Inps un contributo mensile commisu-
rato alla misura del salario convenziona-
le per i pescatori della piccola pesca ma-

rittima e delle acque interne associati in 
cooperativa.
Il versamento si effettua utilizzando il 
modello di pagamento unifi cato F24, nel-
la forma online per i soggetti titolari di 
partita Iva, secondo le istruzioni ricevu-
te dall’Inps.

IVA
Liquidazione mensile di gennaio. 
Le aziende agricole in contabilità Iva 
mensile devono effettuare la liquidazio-
ne dell’imposta relativa alle operazioni 
fatturate nel mese di gennaio, nonché al-
le fatture differite emesse entro il 15 feb-
braio per consegne o spedizioni di beni 
fatte nel mese di gennaio o per cessioni 
di prodotti agricoli con prezzo da deter-
minare (decreto ministeriale 15-11-1975) 
qualora il prezzo sia stato determinato 
nel mese di gennaio.
L’eventuale imposta dovuta, da versare 
sempre entro oggi, deve essere determina-
ta con regole diverse secondo il regime Iva 
adottato (speciale agricolo o normale).
Per quanto concerne la liquidazione delle 
attività connesse all’agricoltura (art. 34-
bis del dpr n. 633/1972), l’imposta dovuta 
è determinata in misura pari al 50% del-
l’Iva fatturata, salvo opzione per il regime 
ordinario vincolante per un triennio; si 
vedano al riguardo, tra le altre, le circo-
lari dell’Agenzia delle entrate n. 44/E del 
15-11-2004 e n. 6/E del 16-2-2005.
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Se l’imposta complessivamente dovuta 
non è superiore a 25,82 euro, il versamen-
to può essere effettuato insieme a quello 
relativo al mese successivo.
Per alcuni chiarimenti sull’applicazione 
del regime Iva agricolo si vedano anche 
le circolari dell’Agenzia delle entrate del 
17-1-2006 e del 19-1-2007, entrambe indivi-
duate con il n. 1/E, e quanto pubblicato su 
L’Informatore Agrario n. 8/2011 a pag. 29.
Per l’applicazione della cosiddetta «Iva per 
cassa» con l’art. 32-bis del decreto legge 
n. 83 del 22-6-2012 (Supplemento ordina-
rio n. 129 alla Gazzetta Uffi ciale n. 147 del 
26-6-2012), introdotto in sede di conver-
sione nella legge n. 134 del 7 agosto scor-
so (Supplemento ordinario n. 171 alla Gaz-
zetta Uffi ciale n. 187 dell’11-8-2012), è stato 
previsto un nuovo regime per le operazio-
ni effettuate dall’1-12-2012, come disposto 
con decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze dell’11-10-2012; si vedano al 
riguardo gli articoli pubblicati su L’Infor-
matore Agrario n. 40/2012 e n. 46/2012 ri-
spettivamente alle pagg. 37 e 30.
Per quanto concerne i nuovi limiti per 
optare per la liquidazione trimestrale, si 
veda l’articolo pubblicato su L’Informatore 
Agrario n. 4/2012 a pag. 30.
Per quanto riguarda le novità in merito 
alla compensazione dell’Iva a credito si 
vedano, tra gli altri, gli articoli pubbli-
cati su L’Informatore Agrario n. 7/2010, n. 
44/2010, n. 19/2011 e n. 12/2012 rispetti-
vamente a pag. 82, 32, 30 e 41; le preci-
sazioni fornite dall’Agenzia delle entra-
te con la circolare n. 1/E del 15-1-2010; il 
comunicato stampa del 14-1-2011 tenen-
do presente il decreto ministeriale 10-2-
2011 pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n. 
40 del 18-2-2011; la risoluzione n. 18/E del 
21-2-2011; le circolari dell’Agenzia delle 
entrate n. 13/E e n. 16/E, rispettivamen-
te dell’11-3-2011 e del 19-4-2011; l’art. 8, 
commi da 18 a 21 del decreto legge n. 16 
del 2-3-2012 (Gazzetta Uffi ciale n. 52 del 
2-3-2012) convertito con modifi cazione 
nella legge n. 44 del 26 aprile scorso (Gaz-
zetta Uffi ciale n. 99 del 28-4-2012).
Registrazione acquisti. Scade il termi-
ne per registrare le fatture e le bollet-
te doganali di acquisto per le quali si è 
tenuto conto dell’imposta nella liquida-
zione relativa al mese di gennaio, salvo 
quanto previsto per gli acquisti intraco-
munitari. L’obbligo non è tassativo per le 
aziende agricole che operano nel regime 
speciale agricolo, in quanto la determi-
nazione dell’imposta da versare avviene 
di norma sulla base delle fatture di ven-
dita, come meglio specifi cato nella rela-
tiva scadenza.
Trasmissione telematica dati dichiara-
zioni d’intento e ravvedimento operoso. 
Scade il termine per l’invio telematico dei 
dati relativi a tutte le dichiarazioni d’in-
tento ricevute, rilasciate dai soggetti che 
si avvalgono della facoltà di acquistare 
senza applicazione dell’Iva in quanto si 
considerano esportatori abituali, in base 

alle quali sono state effettuate operazio-
ni senza applicazione dell’Iva comprese 
nella liquidazione del mese di gennaio; 
l’Agenzia delle entrate, con propria riso-
luzione n. 82/E dell’1-8-2012, ha comun-
que ammesso la possibilità di effettua-
re la comunicazione anche se la relativa 
operazione non imponibile non è stata 
ancora effettuata.
La nuova modalità per l’invio delle di-
chiarazioni d’intento è prevista dall’art. 
2, comma 4, del decreto legge n. 16 del 
2-3-2012 (Gazzetta Uffi ciale n. 52 del 2-3-
2012) convertito con modifi cazione nella 
legge n. 44 del 26 aprile scorso (Gazzetta 
Uffi ciale n. 99 del 28-4-2012).
Si ricorda che chi omette di inviare nei 
termini la comunicazione o la invia con 
dati incompleti o inesatti, è responsa-
bile in solido con il soggetto acquirente 
dell’imposta evasa correlata all’infedeltà 
della dichiarazione d’intento ricevuta.
Si vedano al riguardo le circolari del-
l’Agenzia delle entrate n. 10/E e n. 41/E, 
rispettivamente del 16-03-2005 e del 26-
9-2005, tenendo conto della precisazio-
ne fornita con la sopra richiamata riso-
luzione n. 82/E.
In particolare, si segnala che con la sud-
detta circolare n. 41/E è stata conferma-
ta la possibilità di avvalersi del ravve-
dimento operoso per l’omessa o errata 
comunicazione dei dati delle dichiara-
zioni d’intento; pertanto coloro che en-
tro il 16-2-2012 non hanno inviato la co-
municazione relativa alle dichiarazioni 
d’intento ricevute entro il 31-1-2012, o 
l’hanno inviata con dati non esatti, en-
tro oggi possono sanare la violazione 
benefi ciando di sanzioni ridotte.

IRPEF
Ritenute d’acconto. Scade il termine per 
effettuare il versamento delle ritenute 
Irpef operate in acconto nel mese pre-
cedente sui compensi corrisposti ai la-
voratori autonomi e ai dipendenti, com-
prese le addizionali all’Irpef (regionale 
e comunale) che riguardano i conguagli 
di fi ne rapporto effettuati nel mese pre-
cedente.
Inoltre, i datori di lavoro che hanno ef-
fettuato il conguaglio d’imposta nel 
mese di gennaio, anziché alla fi ne dello 
scorso anno, devono ricalcolare l’impo-
sta sul totale dei compensi percepiti da 
ogni singolo dipendente, tenendo con-
to delle detrazioni previste dalla legge 
e delle addizionali regionale e comuna-
le all’Irpef.
Dalla differenza tra l’imposta dovuta per 
l’anno 2012 e l’imposta già trattenuta, si 
ottiene l’importo a conguaglio che si deve 
eventualmente versare o recuperare.
Nel caso che, durante il rapporto di lavo-
ro, il datore di lavoro, a richiesta del so-
stituito, abbia operato le ritenute d’impo-
sta in base ad un’aliquota più elevata di 
quella derivante dal ragguaglio al periodo 
di paga degli scaglioni annui di reddito, 

si veda la risoluzione del Ministero delle 
fi nanze n. 199/E del 30-11-2001.
Si ricorda che è possibile effettuare il con-
guaglio fi no a due mesi dopo la fi ne dell’an-
no. Pertanto, nel caso in cui i datori di la-
voro non siano stati in grado di effettuare 
le operazioni di conguaglio entro la fi ne di 
dicembre 2012 o di gennaio 2013, lo pos-
sono fare entro il mese di febbraio, con il 
conseguente spostamento al 16 marzo dei 
termini per il versamento delle ritenute.
È opportuno rammentare che l’eventuale 
spostamento fi no al 28-2-2013 delle ope-
razioni di conguaglio va operato con ri-
ferimento agli emolumenti corrisposti 
(criterio di cassa) fi no al 31-12-2012 e al-
le ritenute operate fi no a tale data e, di 
conseguenza, versate entro il 16 gennaio 
scorso. Tuttavia, è consentito includere 
nelle operazioni di conguaglio anche gli 
emolumenti relativi al 2012 corrisposti 
entro il 12-1-2013.
Il versamento dell’imposta dovuta si deve 
effettuare con il modello F24 telematico.
È opportuno consultare, tra le altre, le cir-
colari dell’Agenzia delle entrate n. 2/E e 
n. 10/E, rispettivamente del 3-01-2005 e 
16-3-2005.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
Versamento saldo sulle rivalutazioni. I 
datori di lavoro versano entro oggi il saldo, 
al netto dell’acconto versato entro il 16-12-
2012, dell’imposta sostitutiva dovuta sulle 
rivalutazioni del trattamento di fi ne rap-
porto (tfr) complessivamente maturate da 
tutti i dipendenti nell’anno solare prece-
dente, comprese anche quelle relative ai 
rapporti di lavoro cessati nell’anno.
Il versamento si effettua con il modello 
di pagamento F24 online utilizzando il 
codice tributo 1713.
Si veda anche la circolare dell’Agenzia 
delle entrate n. 50/E del 12-6-2002.

ACCISE
Versamento imposte. I soggetti che fab-
bricano e immettono in consumo deter-
minati prodotti soggetti ad accisa (ad 
esempio gli spiriti) devono entro oggi 
effettuare il versamento, con il nuovo 
modello F24 telematico, delle imposte 
dovute sui prodotti immessi in consumo 
nel mese precedente.

A cura di
Paolo Martinelli

Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario
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